
Il massacro della Diaz 20 anni dopo: intervista al magistrato che
condusse le indagini

La notte del 21 luglio 2001 i reparti mobili della polizia di stato facevano irruzione
all'interno della scuola Diaz di Genova, dove centinaia di cittadini dormivano dopo aver
preso parte alle manifestazioni contro il G8. Fu quella che un vicequestore di polizia definì
la "macelleria messicana". I manifestanti, a mani alzate, furono pestati dagli agenti. In 61
finirono in ospedale, tre dei quali in prognosi riservata e uno in coma. Per coprire gli abusi e
giustificare l'irruzione la polizia si impegnò a produrre diverse prove false. Tra le più
smaccate due bombe molotov che vennero introdotte ...

Questo è un articolo di approfondimento riservato ai nostri abbonati.
Scegli l'abbonamento che preferisci (al costo di un caffè la settimana) e
prosegui con la lettura dell'articolo.

Se sei già abbonato effettua l'accesso qui sotto o utilizza il pulsante "accedi"
in alto a destra.

ABBONATI / SOSTIENI

L'Indipendente non ha alcuna pubblicità né riceve alcun contributo pubblico. E
nemmeno alcun contatto con partiti politici. Esiste solo grazie ai suoi abbonati.
Solo così possiamo garantire ai nostri lettori un'informazione veramente libera,
imparziale ma soprattutto senza padroni.
Grazie se vorrai aiutarci in questo progetto ambizioso.

Nome utente

Password

 Ricordami
 

 Accedi 
 
Password dimenticata

https://www.lindipendente.online/abbonamenti/
https://www.lindipendente.online/login/?action=forgot_password

